Rete nazionale per il Rimpatrio assistito

Il Comune di Piacenza dal 2013 è inserito nella rete nazionale che sostiene i cittadini stranieri che decidono di ritornare definitivamente nel proprio Paese di origine a seguito della conclusione del proprio percorso migratorio.

Lo sportello informativo è stato identificato presso il Centro interculturale. Sono stati effettuati 10 rimpatri.

Il progetto di mediazione interculturale nei servizi, garantito dall’associazione di promozione sociale “Sentieri nel mondo” è proseguito anche nell’anno 2013. Gli interventi a supporto dei servizi sono stati i seguenti:

· sportello di mediazione due volte la settimana presso il Centro per le famiglie, con gli eventuali successivi accompagnamenti ai servizi del territorio;

· incontri mensili presso il Centro per le famiglie aventi l’obiettivo di favorire la crescita di positive relazioni interculturali tra i cittadini;

· interventi di mediazione presso i servizi sociali comunali (o per il tramite degli stessi) per favorire la relazione con gli utenti di diversa nazionalità.

L’associazione ha garantito circa 650 ore di intervento, suddivise tra circa 15 mediatori.

Accoglienza dei richiedenti asilo e titolari di protezione internazionale

Nel 2013 si è concluso il primo triennio di esperienza per quanto riguarda l’accoglienza di cittadini richiedenti asilo e rifugiati, finanziata dal Fondo nazionale per le politiche e i servizi dell’asilo (riferito alle annualità 2011-2012-2013) nell’ambito del Sistema di protezione per richiedenti asilo e rifugiati.

Nel 2013 sono state accolte complessivamente 24 persone (con 16 nuovi ingressi nell’anno appena trascorso), segnalate dal servizio Centrale che coordina le attività sul territorio nazionale. 

L’attività di accoglienza ha richiesto un impegnativo lavoro, svolto dal Servizio Coesione Sociale in collaborazione con il soggetto gestore, identificato dalla cooperativa “L’Ippogrifo”: sono state utilizzate due strutture di ospitalità (due alloggi di proprietà comunale e alcuni posti letto in una struttura religiosa). L’equipe identificata per seguire il progetto, composta da personale comunale e del soggetto gestore, è stata chiamata a rispondere in modo completo (bisogni di prima necessità, orientamento nei servizi del territorio e l’apprendimento della lingua italiana, formazione professionale e inserimento lavorativo, presa in carico delle problematiche sociali e psicologiche derivanti dalla condizione di rifugiato).

Sono stati realizzati, come previsto dal progetto presentato e approvato dal Ministero, attività di consulenza psicologica e legale. Sono state realizzate iniziative di sensibilizzazione.

Fer (Fondo Europeo per i rifugiati)

Nell’anno 2013 sono state avviate le azioni di accoglienza previste dal Progetto PEACE (Percorsi per accompagnare, accogliere e far crescere) presentato nel 2012 e approvato nell’ambito del Fondo Europeo Rifugiati. E’ stato necessario rimodulare il progetto per raggiungere il numero di 50 destinatari. Dopo un intenso confronto con il Ministero si è allargato l’ambito territoriale al Comune di Parma, pur mantenendo il Comune di Piacenza la funzione di capofila insieme ai partner locali, Solco, Ippogrifo e Gocce di terra. Le azioni avviate prevedono dunque 25 destinatari con interventi di accoglienza abitativa, orientamento e informazione, formazione professionale attraverso tirocini, sostegno alla ricerca di lavoro, promozione dell’autonomia personale.

Emergenza Nordafrica (Ex-Ena)

Il Servizio Coesione sociale ha inoltre affrontato l’emergenza relativa all’accoglienza di 24 persone che erano rimaste sul territorio del Comune dopo la conclusione dell’emergenza umanitaria provocata dalla crisi libica, che erano state ospitate dalla Protezione Civile Regionale presso il fabbricato denominato Ex Ferrhotel.

Dopo una fase di accoglienza provvisoria presso i locali della ex Circoscrizione 2 di via XXIV Maggio avviata nel luglio 2013, è stato definito un articolato progetto con il coinvolgimento di alcuni partner del territorio: Acer, Caritas, Fondazione di Piacenza e Vigevano, Associazione Mondo Aperto e la rete di volontari attivatasi spontaneamente a sostegno dei profughi.

Questo progetto, approvato con delibera di Giunta n. 247 del 1/10/2013, ha portato all’individuazione di 4 appartamenti arredati e alla stipula dei relativi contratti di affitto tra Comune e Acer-Agenzia per l’affitto, in cui inserire le persone, con accompagnamento educativo finalizzato all’autonomia ed all’integrazione sociale. Entro 9 mesi, attraverso un articolato percorso di apprendimento della lingua, di formazione e supporto per la ricerca di lavoro dovrà essere raggiunta una completa autonomia personale di tutte le 24 persone coinvolte. 

